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' P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Giaccone al minis t ro della 
g u e r r a « per conoscere con quale ord ine e 
secondo quali cri teri i la Commissione inca-
r i c a t a p rovveda all 'esame delle domande 
dei ve te ran i per o t t ene re l 'assegno vitalizio; 
e se sia possibile, come f u pubbl ica to in 
qualche giornale, che es t ranee ingerenze 
influiscano sull 'ordine col quale si prov-
vede sulle domande medesime ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guer ra ha facol tà di r ispondere . 

M I K A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Le domande di as-
segni vital izi ai ve te ran i sono esaminate 
dal la Commissione competente , secondo l'or-
dine con cui esse a r r ivano presso la Com-
missione stessa. I l 18. marzo, erano s ta te 
esamina te e del iberate t u t t e le domande 
che erano p e r v e n u t e alla Commissione, coi 
p rescr i t t i document i , non solo pr ima del 
30 giugno 3912, ma anche dopo. Di centi-
na ia e cent inaia di le t tere di raccomanda-
zione, che erano pe rvenu te alla Commis-
sione, perchè essa desse ad alcune domande 
la p re fe renza su al t re , la Commissione stessa 
non ha t enu to conto a lcuno; e d u n a prova 
di ques to che affermo il collega la può 
avere leggendo t u t t e le le t te re di r isposta 
c h e fu rono m a n d a t e a coloro (anche nostr i 
colleghi) che avevano f a t t o raccomanda-
zioni : giacché quelle l e t t e re di risposta sono 
t u t t e ugual i . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Giaccone 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

GIACCONE. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la r isposta d a t a 
alla mia in terrogazione. 

Ques ta è s t a t a mossa dal f a t t o che non 
sol tanto si era de t to , ma su qualche gior-
na le si erano perfino s t a m p a t e le t te re che 
si dicevano pe rvenu te dagli uffici della 
Commissione per l 'assegno ai ve te ran i , e 
nelle qual i s ' accennava a preferenze d a t e a 
t a l u n e domande di assegno vitalizio in se-
guito a raccomandaz ion i di es t ranei . Ora 
non era bene che in mezzo a quest i pover i 
Vecchi, i quali s tavano con vera ansia a t t e n -
dendo la concessione dell 'assegno, s'infil-
t rasse il dubbio che, in seguito a raccoman-
dazioni pr iva te , si facessero preferenze e 
non si procedesse con cr i ter i de te rmina t i e 
in base ad un ordine prestabi l i to . 

Questo dubbio ad ogni modo ver rà , dal ia 
jjarola autorevole del ministro, dissipato e 
quindi debbo dichiararmi sodisfa t to . 

E d ora, poiché parlo di ve te ran i , con-
senta l 'onorevole 'sot tosegretario di S t a to 

che io gli r accomandi che nel calcolare la 
rendi ta di lire mille, l imi te massimo per 
queste concessioni, si t e n g a anche conto 
delle passività: ci sono ve te ran i che hanno 
dei debit i e delle ipo teche per somme quasi 
corr ispondent i alle mille lire di reddi to , 
hanno da pagare dei t r i b u t i che debbono 
essere dedo t t i ed è v e r a m e n t e irrisorio dire 
loro: siete ricchi e non vi spe t t a la pensione, 
quando e f f e t t i vamen te il loro reddi to è fit-
tizio. 

U n ' a l t r a raccomandazione che desidero 
ancora f a re (ed ho finito) è quella che si 
pensi a p rovvede re p r o n t a m e n t e anche ai 
ve te ran i della c ampagna del 1870 e si cor-
r isponda loro l 'assegno. Sono quelli che 
hanno f a t t o l 'u l t ima campagna del nost ro 
risorgimento; per essi pu re si vo tò nel 1911 
la pensione quale r icompensa nazionale, ed 
è giusto si p r o v v e d a presto a costoro che 
pe r rag ione d ' e t à a t t endono l 'assegno, assil-
la t i dal to rmentoso dubbio che, pr ima che 
venga dallo S ta to corrisposta loro la pen-
sione cui hanno d i r i t to , debbano essi pagare 
il debito della loro v i t a alla n a t u r a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Mezzanot te , al ministro delle 
poste e dei telegrafi « perchè dica se non 
creda oppor tuno is t i tuire un apposi to f r an -
cobollo per la raccomandazione delle let-
t e re che non sia s ta to possibile p resen ta re 
agli uffici d u r a n t e l 'orar io di servizio s tabi-
lito pel pubbl ico ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e te legraf i ha facol tà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Sono spiacente di 
dover r ispondere a l l 'onorevole Mezzano t t e 
che non è possibile consent i re al desiderio 
da lui espresso. 

La raccomandaz ione delle l e t te re crea 
f ra il mi t t en te e l 'Amminis t raz ione uno 
speciale r a p p o r t o giuridico, ed a t t r ibuisce 
a l l 'Amminis t raz ione una d e t e r m i n a t a re-
sponsabili tà della quale il m i t t e n t e ha di-
r i t to d ' avere la p rova med ian t e la r i cevu ta 
della l e t t e ra . * 

Tu t to ciò d iventerebbe impossibile con la 
proposta del l 'onorevole in te r rogan te , poiché 
l 'Amminis t raz ione si l imi terebbe a racco-
manda re le le t te re muni te del f rancobol lo 
speciale, ignorando chi ne sia s t a to il mit-
tente , men t re questi non avrebbe alcun do-
cumento probator io , né della spedizione 
della l e t t e ra , né della responsabi l i t à as-
sunta da l l 'Amminis t raz ione . 


